
Leotta porta Beethoven nei paesi
Missione per diffondere la classica

Presentata l'iniziativa del musicista comasco sostenuta da Fondazione Provinciale
L'esecuzione integrale delle trentadue sonate esce dai teatri per andare incontro al pubblico

ALESSIO BRUNIALTI
azawanew "Il linguaggio univer-
sale della musica: le 32 sonate
per pianoforte di Ludwig van
Beethoven" è il progetto del
pianista Christian Leotta, no-
to in tutto il mondo proprio
per essere uno dei pochi ad af-
frontare questa impegnativa
"integrale", per «portare la
grande musica fin quasi sulla
soglia di casa, anche per coloro
che non hanno la possibilità di
raggiungere le sale da concerto
nei capoluoghi».

Il ciclo, che si aprirà i119lu-
glio a Villa d'Este e si conclu-
derà il 30 marzo del prossimo
anno a Villa Erba, non coinvol-
gerà solo Cernobbio, ma anche
i Comuni diAlbavilla, Brunate,
Cantù, Erba, Mariano Comen-
se, Olgiate Comasco e Veleso.
In pratica Leotta, che aveva già
portato le 32 sonate a Como al
Teatro Sociale, terrà dieci con-

certi in cui proporrà l'intero
corpus beethoveniane.

Si tratta di un progetto di al-
ta qualità artistica, solitamen-
te riservato alle grandi sale da
concerto («Oltre al Sociale - ha
ricordato il maestro - in Italia
solo il Teatro alla Scala»).
Un'idea nata nel durissimo pe-
riodo dell'emergenza sanita-
ria. «Il pubblico della musica
classica era già in calo - ha sot-
tolineato Leotta - Il Covid ha
anticipato quello che sarebbe
successo in tre decenni. Se la
pandemia, oltre a portare con
sé l'immensa tragedia della
perdita di diverse vite umane,
ha fortemente diviso la nostra
società, costringendoci per
lunghi periodi addirittura a
non varcare i confini del no-
stro Comune di residenza,
questa serie di dieci concerti
ha come obiettivo anche quel-
lo di farci sentire di nuovo uni-

Prenderà il via il 19 luglio da Cernobbio la tournée di Christian Leotta

ti, nella gioia di una socialità la prima, nella cornice dei fe-
finalmente ritrovata». steggiamenti per il 150° anno

Un'idea accolta dalla Fon- di attività di Villa d'Este, ese-
dazione provinciale della co-
munità comasca, che ha scelto
di proporre questo progetto
alla Fondazione Cariplo, otte-
nendone il sostegno: «Le note
di Beethoven regalano un
messaggio di speranza e di pa-
ce oggi più importante che
mai», ha sottolineato il presi-
dente Angelo Porro. E se può
apparire come una proposta
ostica, più adatta a un pubblico
di esperti, bisogna anche ri-
cordare che tra queste sonate
si enumerano vere e proprie
celebrità del mondo classico
come le sonate "Al chiaro di lu-
na", "Patetica" e "Appassiona-
ta".

ALeotta spetta il compito di
saperle centellinare nel pro-
gramma, da vagliare serata per
serata, con un punto fermo: al-

guirà la monumentale op. 106
"Hammerklavier", insieme al-
le Sonate op. 90 e op.101. Sono
vent'anni esatti che il pianista
catanese, comasco d'adozione,
esegue questa integrale, che
debuttò a Montreal. Ma è la
prima volta in assoluto che
queste note immortali di Be-
ethoven non trovano spazio in
un'unica sede, ma viaggiano
per i Comuni del territorio, an-
dando davvero incontro al
pubblico. «Fondamentale - ha
sottolineato - è recuperare i
giovani, con degli approfondi-
menti nelle scuole, portando
la musica negli istituti». Da
sottolineare, infine, la gratuità
per il pubblico, grazie all'inter-
vento della Fondazione Cari-
plo e delle municipalità coin-
volte.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1

Data

Pagina

Foglio

02-07-2022
45

1
2
9
2
5
8

Quotidiano

Fond.Comunitarie - Como


